
Servizi fiscali, nuova guida
pratica  dell’Agenzia  delle
entrate:  dalla  delega  unica
al  Cassetto  fiscale,  fino
all’acquisizione  massiva  via
API
È disponibile l’edizione aggiornata a settembre 2026 della
Guida “I servizi dell’Agenzia delle entrate”, il vademecum con
cui  l’Amministrazione  sistematizza  i  principali  strumenti
utilizzabili da contribuenti e professionisti per gestire a
distanza  adempimenti,  istanze,  pagamenti,  registrazioni,
dichiarazioni,  rimborsi  e  richieste  di  assistenza.
L’impostazione è ormai chiaramente orientata alla fruizione
telematica del rapporto tributario, mentre l’accesso fisico
agli uffici assume carattere sostanzialmente residuale per le
questioni non risolvibili attraverso gli altri canali.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
11 del 2026
In questo numero:

–  Società  e  soci  –  Termini  di  accertamento  sempre  più
interdipendenti: dal raddoppio alla possibile estensione delle
riduzioni premiali.
– Indagini bancarie dopo Strasburgo – Le nuove garanzie CEDU
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non  consentono  di  recuperare  in  Cassazione  vizi  non
tempestivamente  dedotti.
– Ottemperanza tributaria – Accesso al giudizio dopo novanta
giorni, senza preventiva costituzione in mora.
– Credito IVA e controlli automatizzati – Il controllo ex art.
54-bis  non  può  sostituire  l’accertamento  quando  sono
necessarie  valutazioni  giuridiche.
– Dichiarazione IVA omessa – Nuove modalità di liquidazione
dell’imposta  sulla  base  dei  dati  disponibili  e  ruolo  del
contraddittorio.
– Recesso del socio – Effetti della successiva liquidazione
della società e rilevanza dell’avviamento residuo.
– Fisco e sport – Agevolazioni, lavoro sportivo, soglia di
15.000 euro, rimborsi ai volontari e disciplina IVA dopo la
circolare n. 7/E del 2026.

Codice  della  crisi,  in
consultazione  la  Parte  II
della bozza di circolare su
sovraindebitamento  ed
esdebitazione
L’Agenzia  delle  Entrate  apre  fino  al  24  luglio  2026  la
consultazione pubblica sulla Parte II della bozza di circolare
dedicata ai profili fiscali degli istituti del Codice della
crisi  d’impresa  e  dell’insolvenza  relativi  a
sovraindebitamento,  ristrutturazione  dei  debiti  del
consumatore,  concordato  minore,  liquidazione  controllata  ed
esdebitazione.
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Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Maggio 2026
La  raccolta  delle  risposte  ad  interpello  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel mese di maggio 2026 offre una
lettura  ragionata  di  chiarimenti  che  incidono  su  ambiti
rilevanti  della  fiscalità  d’impresa,  della  fiscalità
patrimoniale,  delle  agevolazioni  e  della  tassazione
internazionale.

Le risposte raccolte affrontano, tra l’altro, il regime degli
investimenti  qualificati  di  Fondi  pensione  e  Casse  di
previdenza, l’esenzione IVA all’importazione di beni personali
in  caso  di  trasferimento  di  residenza,  la  tassazione  di
pensioni e vitalizi percepiti da soggetti residenti all’estero
o  in  Italia,  le  operazioni  di  riorganizzazione  familiare,
l’agevolazione prima casa per immobili collabenti, l’esenzione
dall’imposta  sulle  successioni  per  trasferimenti  di
partecipazioni,  l’utilizzo  dei  crediti  Superbonus  e  la
disciplina IVA delle operazioni a catena intra-UE.

Nel  loro  insieme,  i  documenti  confermano  l’importanza
dell’interpello come strumento di presidio preventivo nelle
fattispecie in cui la qualificazione giuridico-tributaria del
caso  concreto  incide  su  imponibilità,  applicazione  delle
agevolazioni, obblighi del sostituto d’imposta, utilizzo dei
crediti e corretta gestione degli adempimenti.

La  raccolta  consente  così  di  seguire  l’evoluzione  degli
orientamenti dell’Amministrazione finanziaria e di tradurre il
singolo  chiarimento  in  indicazioni  operative  utili  per
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professionisti, imprese e intermediari.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di maggio 2026.

Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Aprile 2026
La  raccolta  delle  risposte  ad  interpello  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel mese di aprile 2026 offre un
quadro selezionato di chiarimenti di immediato interesse  per
professionisti, imprese e intermediari fiscali.

Le risposte raccolte affrontano temi eterogenei ma centrali
nella pratica tributaria: territorialità IVA nei servizi resi
a  committenti  esteri,  deducibilità  IRAP  del  costo  del
personale  impiegato  all’estero,  trattamento  fiscale  delle
somme percepite in sede transattiva, regime Pex, concordato
preventivo biennale, credito d’imposta ZLS, borse di studio,
Nuovo Patent Box e cumulo con il credito ricerca e sviluppo.

Nel  loro  insieme,  i  documenti  consentono  di  cogliere
l’orientamento dell’Amministrazione finanziaria su fattispecie
applicative complesse, nelle quali la corretta qualificazione
giuridico-tributaria  incide  direttamente  su  imponibilità,
deducibilità,  accesso  alle  agevolazioni  e  gestione  degli
adempimenti dichiarativi.
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Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Pubblicazione
del 31 ottobre 2021
Si va dai crediti d’imposta energetici fino al bonus beni
strumentali nuovi; un attenzione particolare poi riservata al
riallineamento gratuito per i settori alberghiero e termale.
Di seguito i link alle risposte pubblicate il 31 ottobre 2022

Lipe primo trimestre 2022 e
crisi  d’impresa:  le
precisazioni  dell’Agenzia
delle entrate
A partire dalle comunicazioni periodiche IVA relative al primo
trimestre  2022,  l’Agenzia  delle  entrate  deve  segnalare  al
contribuente e all’organo di controllo (collegio sindacale,
etc),  se  esistente,  gli  omessi  versamenti  dell’imposta
superiore a 5.000 euro al fine di consentire alle imprese di
valutare l’eventuale ricorso alla composizione negoziata con
l’obiettivo di prevenire lo stato di crisi.
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Rinnovo  certificati  per
adeguamento ai nuovi standard
di sicurezza. Proroga al 31
dicembre 2022
L’Agenzia delle entrate, ha reso più sicuri i certificati
digitali per la firma e cifratura dei documenti informatici da
scambiare mediante i canali telematici e l’infrastruttura SID.

Il termine ultimo per il rinnovo è stato prorogato al 31
dicembre 2022. (Così, Avviso del 29 aprile 2022 dei Servizi
Telematici.  pubblicato  nella  pagina  di  accesso  all’area
riservata Entratel/Fisconline dell’Agenzia delle entrate).

“Accertato”  l’irregolare
funzionamento, nelle giornate
del 30 e 31 marzo 2022, delle
attività  dell’Agenzia  delle
entrate
Come comunicato da Sogei S.p.A., alle ore 18:30 di ieri, 31
marzo, sono stati ripristinati i servizi e i collegamenti
telematici e telefonici dell’Agenzia delle Entrate. Ai sensi
dell’art. 1 del decreto legge 21 giugno 1961, n. 498 è stato
quindi emanato un provvedimento di irregolare funzionamento
degli  uffici,  che  è  pubblicato  sul  sito  dell’Agenzia
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(pubblicità legale in luogo della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale).

Sogei S.p.A. comunica blocco
del sistema informativo della
fiscalità.  Previsto  un
provvedimento  di  irregolare
funzionamento degli uffici e
proroga dei termini
Sogei S.p.A. – società di Information Technology del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  –  incaricata  della
realizzazione, sviluppo, manutenzione e conduzione tecnica del
sistema  informativo  della  fiscalità  per  l’Amministrazione
finanziaria  e,  quindi,  anche  del  sito  web  e  dei  servizi
informatici dell’Agenzia delle Entrate, ha comunicato che, a
causa di alcuni anomali cali di tensione elettrica, si sono
verificati danneggiamenti ai propri sistemi impiantistici che
a  partire  dalle  ore  14,07  di  ieri,  30  marzo  2022,  hanno
comportato dei malfunzionamenti ai collegamenti telematici e
telefonici dell’Agenzia delle Entrate.

Alla  luce  di  tale  situazione,  l’Agenzia  comunica  che
provvederà  a  emanare  un  provvedimento  di  irregolare
funzionamento degli uffici ai sensi dell’art. 1 del decreto
legge 21 giugno 1961, n. 498 non appena Sogei avrà provveduto
alla riattivazione dei servizi e dei collegamenti.

In  virtù  di  questa  norma,  infatti,  qualora  gli  uffici
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finanziari non siano in grado di funzionare regolarmente a
causa di eventi di carattere eccezionale, non riconducibili a
disfunzioni  organizzative  dell’Amministrazione  finanziaria
stessa, i termini di prescrizione e di decadenza nonché quelli
di adempimento di obbligazioni e di formalità previsti dalle
norme riguardanti le imposte e le tasse a favore dell’erario,
scadenti  durante  il  periodo  di  mancato  o  irregolare
funzionamento,  sono  prorogati  con  l’apposito  provvedimento
pubblicato sul sito dell’Agenzia (pubblicità legale in luogo
della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale).

Contributi a fondo perduto da
Covid-19 erogati dall’Agenzia
delle  entrate.  Nessuna
verifica  inadempimenti  ex
art. 48-bis D.P.R. n. 602/73
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 dell’11 dicembre
2021  il  decreto-legge  10  dicembre  2021,  n.  209,  recante:
«Misure urgenti finanziarie e fiscali».
In vigore dall’11 dicembre 2021, il decreto all’articolo 3 con
una  norma  di  interpretazione  autentica  in  materia  di
contributi a fondo perduto per l’emergenza epidemiologica da
Covid-19, prevede in un unico comma, che: «1. Le disposizioni
che prevedono, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da
Covid-19, l’erogazione da parte dell’Agenzia delle entrate di
contributi a fondo perduto, si interpretano nel senso che a
tali  erogazioni  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  48-bis  del  decreto  del  Presidente  della
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Repubblica  29  settembre  1973,  n.  602.».

Emergenza  Coronavirus:  
l’Agenzia  delle  entrate  ha
semplificato le richieste di
servizi essenziali 
Per tutta la durata dell’emergenza sanitaria, l’Agenzia delle
Entrate ha semplificato le procedure per richiedere, anche
tramite e-mail o pec, alcuni servizi che normalmente vengono
erogati presso gli sportelli degli uffici territoriali.

In  Gazzetta  l’ultimo
pacchetto  di  provvedimenti
attuativi  della  riforma
fiscale
Pubblicati  nel  Supplemento  ordinario  n.  55  alla  Gazzetta
Ufficiale  n.  233  del  7  ottobre  2015,  cinque  decreti
legislativi attuativi della legge n. 23 del 11 marzo 2014, che
ha conferito una delega al Governo per la realizzazione di un
sistema  fiscale  più  equo,  trasparente  e  orientato  alla
crescita. Si tratta degli ultimi decreti approvati entro la cd
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“proroga  automatica”  di  novanta  giorni  del  termine  per
esercitare la citata delega in scadenza il 25 settembre 2015.
I decreti, in vigore in dal 22 ottobre 2015, sono quelli che
sono  stati  deliberati  nel  Consiglio  dei  ministri  del  22
settembre 2015.


